“Cittadini degni del Vangelo”
Ministri della sapienza cristiana per un mondo più umano

XIII Assemblea diocesana di AC

Nei giorni 22-24 febbraio, presso la parrocchia Madonna della Pace di Molfetta (auditorium Regina Pacis), l’Azione Cattolica della nostra diocesi vivrà il momento di verifica e di programmazione che ciclicamente, a respiro triennale, costituisce un punto irrinunciabile e propositivo per lo sviluppo della sua identità associativa. Infatti l’appuntamento assembleare non si risolve o identifica con le sole elezioni dei componenti l’organo collegiale direttivo e di guida dell’Associazione. Anzi, per essere puntuali e per fare un servizio alla verità, questo è solo l’atto finale e conclusivo, che riceve importanza solo e nella misura in cui lo si contempla non come un momento staccato dall’intento principale, ma come logica conseguenza della presa di coscienza da parte dell’associazione del programma e degli impegni ecclesiali ed associativi da realizzare. Solo sulla scorta di quest’ultimo aspetto ha senso scegliere e individuare figure di responsabili unitari e di settore che possano guidare l’associazione per i prossimi tre anni.
I temi su cui l’assemblea dei delegati parrocchiali (circa 200) sarà chiamata a discutere e riflettere sono i seguenti ed essi costituiranno i punti programmatici per il cammino associativo del prossimo triennio:

- laicità: è il tema per antonomasia, dal momento che implica la continua e mai scontata presa di coscienza dello “status ecclesiae” di cui gode l’aderente all’AC come soggetto di una «particolare forma di ministerialità», che non costituisce una sorta di piattaforma di partenza per eventuali “rivendicazioni” di natura sindacale o corporativistica, ma l’identikit puntuale di ciò che il cristiano battezzato è e dovrebbe essere soprattutto nella Chiesa, prima che nel mondo;
- formazione: non si può essere laici cristiani, al passo con i tempi, se non ci si forma costantemente alla capacità di trovare linguaggi sempre più condivisi dall’uomo contemporaneo tramite cui tradurre e trasmettere i contenuti e i valori evangelici e per questo c’è bisogno di una “long life learning” della formazione cristiana che l’AC diocesana sta attuando tramite le proposte progettuali (Progetti Osea, Sui sentieri di Isaia, Dialoghi, Nicodemo, Nazareth) e che rifuggono da logiche autoreferenziali e propongono il volto di un’AC missionaria;

- comunicazione: è la presa di coscienza di vivere in una società mediatica, dove comunicare significa utilizzare i mezzi interni ed esterni di trasmissione dei contenuti e dei messaggi utili per l’edificazione della Chiesa e della società locale, in cui grande importanza assume il fattore della relazionalità, in linea con il Progetto di Pastorale Giovanile diocesano e con l’attenzione pastorale annuale;
- organizzazione: è l’aspetto tecnico ma indispensabile per una associazione che è presente su 32 delle 36 parrocchie  e capillarmente dislocata sul territorio diocesano, al fine di non lasciare nulla al caso o alla improvvisazione per attuare al meglio gli obblighi statutari.
Il momento assembleare sarà preceduto da una veglia di preghiera che si celebrerà nella parrocchia S. Maria della Stella in Terlizzi, convinti che affidarsi al Signore è il modo più giusto e funzionale per vivere autenticamente i momenti assembleari.
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